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Giovedì 19 marzo 2020 – Festa di San Giuseppe 
 
Dal vangelo secondo Matteo 

Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero 

a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto 

e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 

Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 

«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 

generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti 

salverà il suo popolo dai suoi peccati». 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore.  

Riflessione 
Giuseppe nella sua vita non ha mai parlato. Santo silenzioso, santo ascoltatore, santo umile. Eppure il suo 
silenzio è stato così intenso, da avere cambiato il corso della storia. Tutti noi siamo affascinati dalla figura di 
Maria, la sua amata sposa, ma anche Giuseppe è stato determinante nella storia della salvezza. Aveva un 
sogno e dei progetti, il giovane falegname di Nazareth, e un giorno si è dovuto confrontare con 
l’inaudito: Dio interviene nella sua vita sconvolgendo tutti i suoi piani. Giuseppe deve fare i conti con la 
realtà: Dio ha chiesto alla sua fidanzata un aiuto per salvare il mondo e Giuseppe, in qualche modo, accetta 
di far parte di questo strano progetto. Anche a noi succede così: non sempre realizziamo ciò che avremmo 
desiderato, non sempre la vita ci riserva l’attenzione che avremmo voluto. Davanti agli imprevisti possiamo 
ribellarci, prendercela con Dio e con la sorte, chiuderci in noi stessi. È ciò che accade al povero Giuseppe 
nella più lunga notte della sua vita. Un angelo, in sogno, lo rassicura: ciò che accade è nel cuore di Dio. 
Che il Signore nei momenti di difficoltà ci mandi un sogno che ci aiuti ad affrontare ogni situazione, a 
diventare, come Giuseppe, testimoni credibili. 
 
Spunti di preghiera 
La Chiesa, in particolare grazie a papa Leone XIII cento anni fa, il quale esortava il mondo cattolico a pregare 
san Giuseppe, implora la protezione di san Giuseppe da secoli per quel vincolo di carità che lo strinse a 
Maria e gli raccomanda tutte le sue sollecitudini, anche per le minacce che incombono sulla famiglia 
umana. 
Ancora oggi abbiamo numerosi motivi per pregarlo: San Giuseppe è un modello per tutti gli uomini, perchè 
è stato umano (con pregi e difetti) ma attraverso la fede, l’amore, la giustizia e il lavoro è diventato grande 
fra i Santi del Cielo. Giuseppe ci mostra che ognuno di noi può essere santo nella quotidianità, basta essere 
uomini veri che si abbandonano alla volontà del Padre. 
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